Esempio di cartella editoriale. Una cartella editoriale è composta da 30 righe di 60 battute ognuna. Per forza di cose ci saranno righe formate da più caratteri e altre da meno. Complessivamente però, la cartella si aggirerà intorno ai 1800 caratteri, quelli definiti per una cartella editoriale standard.
Ricorda che la cartella editoriale è il parametro di riferimento per qualsiasi preventivo di correzione di bozze, editing, partecipazione a concorsi letterari. Nella cartella editoriale si utilizza il conteggio delle battute al posto del conteggio delle parole perché le battute sono una misura più precisa della lunghezza del testo. Questo perché una battuta corrisponde esattamente a un carattere, mentre la lunghezza di una parola può variare notevolmente. Ad esempio, la parola "pneumatico" ha nove caratteri e quindi nove battute, ma la parola "libro" ha solo cinque caratteri e quindi cinque battute. Usando il conteggio delle battute, si può quindi determinare con maggior precisione la quantità di spazio che il testo occuperà su una pagina o su uno schermo, cosa che può essere importante per la formattazione del contenuto. Inoltre, il conteggio delle battute è anche più comune in alcuni paesi, come ad esempio in Italia, dove spesso viene utilizzato anche per calcolare la lunghezza dei testi destinati alla pubblicazione su giornali o riviste.
Se fai una verifica andando sulla voce strumenti > conteggio parole, potrai vedere che questa pagina è composta esattamente da 30 righe e il totale di battute è di 1803 caratteri. Soddisfa in pieno i requisiti di una cartella editoriale standard.
Puoi utilizzare questo file come base di partenza per il tuo nuovo romanzo oppure puoi incollarci l’intero testo alla fine.
Inizia a ragionare in termini di cartelle e tutto diventerà più semplice.
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